
Mozione unitaria di Pd, Campobase, Verdi-Sinistra 
e Onda per chiedere alla giunta Fugatti di sospendere 
la progettazione e puntare sull’«intermodalità»

Passerelle a cielo aperto e coperte nel tratto progettato al confine con la provincia di Brescia

Tredici consiglieri provinciali sottolineano pericolosità e costi 
esorbitanti. Chiesto un incontro pubblico per fare il punto 
della situazione e un confronto con i portatori d’interesse

IL CASO

Sicurezza ma anche costi. Che 
non riguardano solo il versante 
ovest ma anche quello est. La 
Ciclovia del Garda è un enorme 
punto interrogativo e per la pri-
ma volta in consiglio provincia-
le le minoranze fanno fronte co-
mune e proprio ieri hanno depo-
sitato una mozione unitaria con 
la quale chiedono alla giunta Fu-
gatti  di  fermarsi,  sospendere  
ogni progettazione, riconsidera-
re quella di ogni singolo tratto 
«optando  per  l’intermodalità,  
come auspicato dai cittadini e 
previsto anche dagli  atti mini-
steriali».

La mozione è stata sottoscrit-
ta dal gruppo consiliare del Par-
tito Democratico (Michela Cal-
zà, Alessio Manica, Lucia Mae-
stri, Francesca Parolari, Andrea 
de Bertolini, Mariachiara Fran-
zoia e Paolo Zanella), dalla con-
sigliere dell’alleanza Verdi-Sini-
stra Lucia Coppola, dal collega 
di «Onda» Filippo Degasperi, dai 
quattro rappresentanti di Cam-
pobase (Francesco Valduga, Ro-
berto Stanchina, Michele Malfer 
e Chiara Maule).

Nel  documento  i  consiglieri  
di minoranza ricordano tra l’al-
tro come nell’ottobre 2021 «il Ta-
volo Tecnico Operativo istituito 
presso il Ministero delle Infra-
strutture e della Mobilità Soste-

nibili formulò osservazioni sul 
progetto di fattibilità tecnica ed 
economica,  evidenziando  gra-
vissime criticità in ordine al ri-
schio geologico, al consistente 
incremento dei costi rispetto al 
documento  di  fattibilità  del  
2017 e all’impatto paesaggisti-
co-ambientale, chiedendo chia-
rimenti; a novembre il diparti-
mento Infrastrutture della Pro-
vincia inviò al ministero una no-
ta in cui motivava l’incremento 
dei  costi  rispetto  al  progetto  
2017 con “l’aumento della lun-
ghezza, ma soprattutto con la 
necessità di messa in sicurezza 
delle pareti rocciose” e per moti-
vazioni di natura paesaggistica 
con la scelta di soluzioni in galle-
ria “più costose di quelle all’a-
perto”. A marzo dell’anno scor-
so - sottolineano ancora i firma-
tari - il tavolo tecnico operativo 
ministeriale ha espresso la pro-
pria  definitiva  valutazione  sul  
progetto  di  fattibilità  eviden-
ziando ancora notevolissime cri-
ticità riguardo alle parti lombar-
da e veneta in ordine all’impat-
to paesaggistico e geologico, ap-
plicabili anche alla parte trenti-
na, suggerendo, “per ridurre l’in-
trinseca pericolosità del territo-
rio  attraversato”,  anche  ‘solu-
zioni di intermodalità riservate 
ai soli ciclisti (via acqua con tra-

ghetti dedicati)».
«La soluzione proposta nella 

progettazione esecutiva del trat-
to Riva-Limone è in completa an-
titesi con le proposte di fattibili-
tà  promosse  e  sostenute  nel  
2018 dall’allora assessorato ai  
lavori pubblici. Inoltre - rilancia-
no i consiglieri - i numerosi feno-
meni di franosità sono destina-
ti,  a detta anche degli  esperti  
consultati dalla Provincia, a mol-
tiplicarsi e aggravarsi a causa 
del cambiamento climatico, con 
costanti eventi franosi proprio 

sul versante della Rocchetta e 
del Monte Tombo».

Morale: Pd, Verdi-Sinistra, On-
da e Campobase chiedono alla 
giunta provinciale di «sospende-
re la progettazione della Ciclo-
via per i costi non preventivabi-
li da adesso alla sua conclusio-
ne tra molti anni, data la com-
plessità e l’altissima pericolosi-
tà di tutto il territorio provincia-
le coinvolto, caratterizzato dal 
livello P4 secondo la Carta di  
Sintesi della Pericolosità»; di «ri-
considerare la progettazione di 

ogni singolo tratto, optando per 
l’intermodalità, come auspicato 
dai  cittadini  e  previsto  anche 
dai sopra elencati atti ministe-
riali»; «di riferire nella commis-
sione  competente»  e  di  «pro-
muovere un incontro pubblico 
in Alto Garda con lo scopo di 
presentare  lo  stato  dell’arte  
dell’opera, e avviare un confron-
to con i portatori di interesse 
per concorrere a individuare le 
modalità e il percorso realizzati-
vo, che coinvolga anche l’entro-
terra gardesano».  P.L.

Le opposizioni in Provincia:
«È il momento di fermarsi»

Fronte comune contro questa Ciclovia

«Alla luce di quanto acca-
duto nei giorni scorsi, un 
approfondimento  con  la  
giunta provinciale e gli uf-
fici competenti è dovero-
so». 

A dirlo è stata la sinda-
ca di Riva Cristina Santi 
nel  corso  della  seduta  
consiliare di giovedì sera, 
rispondendo  una  richie-
sta di chiarimenti e a una 
sollecitazione presentata 
dal consigliere del Partito 
Democratico  Alessio  Za-
noni. «La Ciclovia è un’o-
pera fortemente richiesta 
dal territorio - ha prose-
guito la prima cittadina di 
Riva - ma la sicurezza vie-
ne prima di tutto. Il com-
missario  straordinario  
(Francesco  Misdaris,  
ndr.) ha avuto parole di 
rassicurazione  che  rin-
cuorano, certo, ma non ci 
danno la tranquillità tota-
le. Per questo - ha conclu-
so Cristina Santi - ritengo 
che un approfondimento 
con gli uffici provinciali e 
con la giunta sia dovero-
so ed è quello che chiede-
remo  come  amministra-
zione di Riva nei prossimi 
giorni». 

LA SINDACA

«La sicurezza prima di tutto
Parleremo con la Provincia»
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